
EPISODIO DI VIA PORTA BRENNONE, REGGIO EMILIA, 03.02.1945 
 

Nome del compilatore: MASSIMO STORCHI 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Via Porta Brennone (Città) Reggio Emilia Reggio Emilia Emilia Romagna 

 

Data iniziale: 3/2/1945 

Data finale: 3/2/1945 

 

Vittime decedute: 
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i 
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n 

4 4    4           

 

Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 4      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Carabillò Cristoforo (Cris) (1917) 76° SAP 

2. Lusuardi Sante (Dario)  (1923) 77° SAP 

3. Turci Dino (Ercole)  (1924) 37° GAP 

4. Tognoli Vittorio (Marco) (1920) 76° SAP 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Come rappresaglia a un attentato compiuto in città contro una pattuglia della Questura repubblicana, i 

fascisti prelevano dal carcere dei Servi (dove erano stati interrogati e torturati) quattro partigiani e li 

fucilano nel centro città. I corpi restano esposti 24 ore. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 



Violenze connesse all’episodio: 

Le vittime erano state torturate in carcere 

 

Tipologia: 

Rappresaglia 

 

Esposizione di cadaveri   X 

Occultamento/distruzione cadaveri □  

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparti 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Reparti 

30. Brigata Nera Reggio Emilia 

79. Legione GNR Reggio Emilia 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 
All’angolo fra Corso Garibaldi e via Porta Brennone è collocata una lapide in marmo bianco. L'epigrafe è 
stata dettata da Pietro Marani. L'inaugurazione risale al 25 agosto 1945. La collocazione attuale è 
successiva al riadattamento dell'isolato, avvenuta negli anni Settanta. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 
A Vittorio Tognoli è stata conferita la medaglia d’argento v.m. alla memoria. Con la seguente motivazione: 

“Valoroso combattente, catturato dal nemico durante un rastrellamento veniva sottoposto alle più 

crudeli sevizie che agli sopportava con animo fermo senza fare alcuna rivelazione compromettente per 

la Resistenza. Condannato alla pena capitale, affrontava la morte da eroe. Reggio Emilia, 3 febbraio 

1945 “ 

A Vittorio Tognoli è intitolata una strada a Scandiano, suo luogo di nascita. 



 

Commemorazioni 

Ogni anno viene ricordato l’eccidio con una manifestazione istituzionale promossa dal Comune di Reggio 

Emilia e dalle Ass. partigiane. 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Guerrino Franzini, Storia della Resistenza Reggiana, III ed., a cura dell’ANPI Reggio Emilia, pag.544. 

 

Fonti archivistiche:  

Archivio Istoreco in Polo Archivistico Comune di Reggio Emilia 

 

Sitografia e multimedia: 

http://www.albimemoria-istoreco.re.it/ 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 

 


